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DIREZIONE
ITALIA










Al Sig. Presidente del Consiglio






SEDE

Oggetto: Pugliasviluppo-finanziamento piscina natatoria di Grumo Appula
Premesso:

che il PIA TURISMO PUGLIA, per quanto si legge nel portale PUGLIASVILUPPO, destina finanziamenti a imprese di tutte le dimensioni allo scopo di migliorare l’offerta turistica territoriale e favorire la destagionalizzazione. Recuperano e valorizzano gli immobili di interesse storico e artistico. 

Gli investimenti possono essere compresi tra 3 milioni e 40 milioni di euro per le grandi imprese, tra 2 milioni e 30 milioni per le medie imprese, tra 1 milione e 20 milioni per le piccole imprese. Per le Pmi aderenti all’iniziativa della grande o della media impresa l’importo complessivo degli investimenti deve partire da 1 milione di euro. 

L’incentivo rende possibile l’apertura di nuove attività turistico-alberghiere attraverso il recupero di patrimonio immobiliare esistente. Permette l’ampliamento e l’ammodernamento di attività già presenti, la realizzazione di strutture turistico-alberghiere attraverso il restauro di immobili di interesse artistico e storico o di edifici rurali, masserie, trulli, torri e fortificazioni, il recupero di immobili degradati, la realizzazione di strutture e impianti che migliorano l’offerta turistica. Tra le spese ammissibili, limitatamente alle Pmi, anche i servizi di consulenza per l’internazionalizzazione. 

L’intensità dell’aiuto è del 25% per le grandi imprese, del 35% per le medie imprese e del 45% per le piccole imprese. 

Accade che:

con DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  22 maggio 2018, n. 848 POR PUGLIA FESR 2014/2020-Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30 settembre 2014-Titolo II–Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione –PIA Turismo” –Det n. 796/2015 e s.m. e i.–Del di indirizzo relativa al progetto definitivo del Sog Proponente: ICOS SPORTING CLUB S.r.l – Soc Sportiva Dilettantistica. – Cod prog: JZV7JI1 viene finanziata la realizzazione di una piscina natatoria nel Comune di Grumo per complessivi € 852.208,35 per Attivi Materiali (Azione 3.3) a fronte di un investimento complessivamente ammesso pari ad € 1.893.796,33 e di un impegno occupazionale di 2 unità lavorative

Va rilevato che:

nella Deliberazione di concessione del finanziamento, si dà atto che l’intervento previsto dall’impresa proponente deriva da un affidamento effettuato dal Comune di Grumo Appula secondo il modello del project financing, disciplinato dall’art. 153 del D.Lgs. n. 163/20106 e s.m. e i. e che, a tal  proposito, in data 09.02.2015 è stata sottoscritta dall’impresa ICOS Sporting Club S.r.l., capogruppo dell’ATl (composta anche dalle imprese Edilproget S.r.l. e SII Servizi Innovativi Tecnologici S.r.l.), ed il Comune di Grumo Appula apposita convenzione della durata di 40 anni. 

Ed infatti,la Giunta del Comune di Grumo Appula, con provvedimento n. 9 del 26/01/2018 , delibera anche di "dare atto che allo chiusura dei lavori e collaudo degli stessi, can l'ovvio dello gestione dell'impianto da parte del concessionario, presuntivamente coincidente con l'esercizio 2020, sorgerà in capo al Comune di Grumo Appula, l'onere contrattuale della contribuzione al gestore, come da piano finanziario, per la durata di anni venti, consistente nell'acquisto di un budget di servizi do offrire gratuitamente alle categorie di dlsabili, famiglie meno abbienti, anziani , istituiti scolastici di ogni ordine e grado, associazioni sportive, attualmente pari a € 80.000 ,00 annui, oltre IVA di legge, 
di contro, nella proposta progettuale allegata alla richiesta di finanziamento il soggetto proponente beneficiario del finanziamento l'impresa ha previsto un apporto di mezzi propri per € 210.000,00, un finanziamento bancario di € 1.000.000,00 ed agevolazioni richieste per € 853.650,00.

Vero è che:

il Comune di Grumo, per situazioni strutturali del proprio bilancio, non può assumere (vedasi pareri negativi del responsabile dell'Ufficio Finanziario e del revisore dei Conti) l'onere di spesa ventennale degli 80.000 €. garantiti al soggetto proponente
in data 2 agosto 2018 (Delibera del Coordinamento Istituzionale del Piano di Zona n° 18) il Sindaco di Grumo relaziona al tavolo istituzionale dei Sindaci dell'ambito dei piani di zona sulla opportunità di assumere in capo ai finanziamenti del Piano di Zona l'onere ventennale di €. 40.000,00/anno per ridurre l'esposizione del Comune di Grumo del 50%. Ma neanche questa soluzione induce al parere favorevole il responsabile dell'Ufficio Finanziario e il revisore dei Conti perchè, molto opportunamente chiedono l'impegno dei Consigli Comunali dei Comuni dell'Ambito ad assumere l'impegno di spesa per 20 anni nel caso in cui i Piani di Zona dovessero venir meno anche perchè, molto opportunamente, in una mia precedente interrogazione l'Assessore Competente dott. Ruggieri con nota n° 439 SP del 4/12/2018 ha escluso categoricamente la possibilità di finanziare acquisto di prestazioni da piscina natatoria con i fondi dei Piani di Zona

Facciamoci due calcoli:

l'opera costerebbe € 1.893.796,33. Pugliasviluppo ne garantisce € 852.208,35. Resterebbero a carico del proponente €. 1.041.587,98 che, stante quanto dichiarato nella proposta progettuale sarebbero acquisiti per €.1.000.000,00 dalle banche le quali avrebbero per garanzia l'impegno (con i pareri negativi del responsabile dell'Ufficio Finanziario e del revisore dei Conti) del Comune di Grumo e dei Sindaci del Piano di Zona (anche qui con il parere negativo dell'Assessorato al Welfare) con €. 80.000,00 di acquisizione di prestazioni per 20 anni, dal 2020 al 2040 per un totale di €. 1.600.000,00

Ne deriva che alla fine della Fiera il soggetto proponenente tramite Pugliasviluppo e tramite commesse di un'unico cliente Comune di Grumo/Ambito dovrebbe (dico dovrebbe perchè si scateneranno contenziosi a non finire dato che gli impegni del Comune di Grumo e dei Piani di Zona sono costruiti sulla sabbia) introitare €. 2.452.208,35 con netto ricavo rispetto all'investimento di €. 558.412,02.

Ovviamente il soggetto proponente che dichiarava di mettere a disposizione risorse proprie per €. 210.000,00 non metterà a disposizione proprio nulla.

Tutto ciò premesso, interrogo il Presidente della Giunta Regionale per comprendere;

1. Com'è stato possibile finanziare attaverso Pugliasviluppo la realizzazione di una piscina natatoria con i fondi PIA TURISMO istituzionalmente destinati rendere possibile l’apertura di nuove attività turistico-alberghiere attraverso il recupero di patrimonio immobiliare esistente. Permettere l’ampliamento e l’ammodernamento di attività già presenti, la realizzazione di strutture turistico-alberghiere attraverso il restauro di immobili di interesse artistico e storico o di edifici rurali, masserie, trulli, torri e fortificazioni, il recupero di immobili degradati, la realizzazione di strutture e impianti che migliorano l’offerta turistica
2. da quali atti i valutatori desumono la sostenibilità economico-finanziaria dell'operazione atteso che le coperture di spesa degli €. 80.000,00 artatamente ed illegittimamente trasferiti al 50% sui fondi dei Piani di Zona, sono aleatorie, incerte e non suffragati dai pareri di regolarità contabile per quanto riguarda il Comune di Grumo e da atti deliberativi degli Organi Competenti (Comuni dell'Ambito e della Regione) sulle azioni del Piano di Zona
3. in quanti casi di finanziamenti pubblici un soggetto proponente, come nel nostro caso, ottiene la possibilità di realizzare attività di impresa senza correre nessun rischio di impresa anzi, nel nostro caso si arriva addirittura alla previsione di introiti dall'operazione superiori all'investimento (beato lui).

4. quali iniziative intende assumere per rivedere tutta la questione
